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<<Altri due canalitolti alle retilocali» 

/fl 

Imeno due delle quattro fre
quenze che faranno parte 

.del segmento «low cost» del-
1'asta annunciata dal ministro Pas
sera sono occupate dalle tvlocali Ac
cade in metà dellaPenisoladovele e- . 
mittenti del territorio sisono viste as
segnare per mancanza di spazi una 
parte dei canali al centro del beauty 
contest nella transizione al digitale. 
Quasi una fotocopia della procedu
ra con cui il governo Berlusconi ha 
ceduto alle compagnie telefoniche 
nove frequenze che nei mesi prece

. denti aveva concesso alle locali. 
Ecco perchéle reti del territorio guar
dano con scetticismo alle modalità 
della nuova asta. (<Ancora una volta 
viene penalizzato il comparto del-" 
l'emittenza locale», afferma Marco 
Rossignoli, coordinatore dell' Aeran
ti-Corallo, l'associazione che racco
glie oltre mille operatoriradiotelevi
sivi. il ministero non ha recepito la 
proposta che avevano lanciato le 
pìccole tv: destinare due dei sei ca
nali del beauty contestalsettore. «So
no sbagliati l criteri dell'esecutivo 
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L'Aeranti·Coralio chiede 
più attenzione alle realtà 
del territorio. Dall'Aiart 
il plauso per aver fermato 
la consegna a costo zero ___ 

che guarda soltanto alle emittenti 
nazionali spiega Rossignoli -. Nel 
passaggio al digitale le grandi televi
sioni che coprono tutto ilPaese han
no potuto beneficiare di unmecca
nismo che ha permesso di trasfor
mare ciascun canale analogico indi
gitale. 10 stesso non è avvenuto per 
re locali». 
Anzi, gli spazisi Sono ridotti col pas
sare del tempo: prima, con l'«espro
priO» delle nove frequenzé indiriz
zate alla banda larga mobile; ades
so, con i canali del beauty contest da 
restituire. «Se questi due canali fos
sero stati riservati alle locali di
chiara il coordinatore -le locali a
vrebbero potuto tirare un sospiro di 
sollievo;,. Le regioni a rischio sono 

quelle in cui il numero di tv è eleva
to: laSiciliaela Pugliadove nei pros
simi mesi è in progranima lò swit
eh-off e dove si ipotizza una «tele
mattanza» di decine di emittenti; e 
poi Lazio, Campania, Lombardia e 
Veneto dove le reti localidovranno ri
consegnarele frequenze del4G e del 
«concorso di bellezza» e poi dovran
no partecipare a una vera e propria 
gara per continuwe amantenere ac
cesi i ripetitori. 
«Lasciapoi perplessi la scelta di met
tere all'asta quattro canali per appe
na cinque anni- aggiunge Rossignoli 
-. Non penso che ci saranno editori 
disposti ad acquistare spazi a termi
ne». Invece piace 1'annullamento del 
«concorso)} a costo zero. 10 mette in 
evidenza anche il presidente del
l'associazione ditelespettatoriAiart, 
LucaBorgomeo: «Ha fatto bene Pas
sera a dirè no al beauty contesto Chi 
vuole sfruttare un bene pubblico, lo 
paghi. In tempi di recessione, regali 
non se ne fannQ). 
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